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Trecentoventi dipendenti 

rischiano il licenziamento 

Gli americani 
vogliono chiudere 

la Technicolor 
La società intenzionata a lasciare 
l'Italia o a ridurre la mano d'opera 
Da oggi due ore di sciopero a turno 

Lavoratori della Technicolor durante una azione sindacale 

ROMA — (ili americani vo
gliono chiudere la Technico 
lor. Trecentoventi operai e 
impiegati rischiano di rima
nere senza lavoro. 

La gravissima decisione è 
stata comunicata al Consiglio 
di azienda giovedì scorso. La 
direzione ha espresso la sua 
intenzione di chiudere lo sta
bilimento di Roma o di pro
cedere a una drastica ridu
zione del personale. La rea
zione dei lavoratori è stata 
dura e immediata. Riunitisi 
in assemblea, hanno respinto 
l'attacco padronale e procla
mato immediatamente lo sta
to di agitazione, abolendo ogni 
prestazione di lavoro oltre le 
40 ore .settimanali: bloccando. 
cioè, gli straordinari. Inoltre, 
lunedi e ieri è stata effettua 
tei un'ora di sciopero per o I 
gni turno (dalle 10 alle 11 e j 
dalle IH alle 1!>): da oggi l'a j 
stensione dal lavoro sarà di | 
due ore: dalle !) alle 11 e i 
dalle 17 alle 19. I dipendenti ! 
decideranno, in seguito, altre I 
forme di lotta: si sono co- j 
nninqiie premurati di infor , 
mare i lavoratori degli altri 
stabilimenti di .sviluppo e 
stampa di quello che intende 
fare la direzione, e hanno 
chiesto la loro solidarietà, in 
modo da impedire che parte 
dei film che dovevano passa
re j>er la Technicolor venga 
no smistati altrove. 

nostro cinema. In realtà gli 
azionisti, secondo il Consiglio 
di fabbrica, strumentalizzano 
la crisi oggettiva per giustifi
care la chiusura, o un'ulte
riore riduzione del personale. 
ai fini di un maggior sfrut
tamento della mano d'opera. 
I dipendenti della Technico
lor hanno visto in questi ul 
timi tempi diminuire pro
gressivamente i posti di lavo 
ro. Lo stabilimento, che van
tava attrezzature preziosissi
me. occupava, non molti anni 
fa. ben 750 lavoratori. Si è 
scesi, poi. a più riprese, agli 
attuali 320. di cui solo otto 
sono donne. 

La Technicolor vuole ora 
ridurre drasticamente la ma
no d'opera, in gran parte al
tamente specializzata, e forse 
lasciare del tutto il territorio 
italiano. In Kuropa essa uti
li/za un altro impianto a 
Londra: in questi ultimi mesi 
questo è Anto completamente 
ristrutturato, e dal 1. hmlio 
anche i lavoratori inglesi del
la multinazionale subiranno 
più che un dimezzamento. 
passando dagli attuali G50 a 
trecento. 

fili operai e gli impiegati 
della Technicolor italiana so
no giustamente preoccupati 
di quanto vanno progettando 
gli azionisti, e decisi, anche 
nella prospettiva della nuova 
legge per il cinema, a dare 

La multinazionale, cui fa i battaglia in difesa del posto 
capo la Technicolor, giustjfi- I di lavoro e contro le scelte 
ca la sua intenzione di chiù j tendenti a scaricare sui lavo-
dere la sede romana con la j ratori le contraddizioni e le 
crisi che sta attraversando il incapacità degli imprenditori. 

Consegnato al ministro Pastorino 

Sulla crisi del cinema 
promemoria dei critici 

ROMA — Il ministro per il 
Turismo e Io Spettacolo Pa
storino ha ricevuto ieri il 
presidente del Sindacato na
zionale critici cinematogra
fici italiani Grazzini che gli 
ha illustrato la posizione del 
Sindacato sui principali pro
blemi della cinematografia 
con particolare riguardo a 
quelli della cultura cinema
tografica. 

In un promemoria conse
gnato a Pastorino « il sindaca
to si augura che il ministero 
raggiunga un migliore equili
brio fra la tutela degli in
teressi dell'industria privata 
e quelli della cultura cine
matografica. che la commis
sione centrale per la cine
matografia venga riunita più 
spesso e non si disperda in 
dibattiti frettolosi e confusi. 
che il ministero mostri di 
sentirsi coinvolto, a livello 
intellettuale e operativo, nel 
dibatti to in C«VM> sulla na i 
tura e gli"scopi del cinema ! 
e collochi la promozione del- | 
la cultura cinematografica j 
nel contesto del progresso j 
sociale del paese .». j 

a In particolare il sindaca- ; 
to critici n t .ene che il mi j 
insterò — si afferma nel , 
promemoria - - senza farsi l 
scoraggiare dalle incerte prò , 
spettive sull.i futura colloca- i 
zione delle sue funzioni deb J 
ba: a i contribuire ad acce
lerare la presentazione del 
nuo\o progetto di legge sul j 
cinema, invitando il paria- i 
mento ad affrettare il di- I 
bat t i to: bl presentare un i 
nuovo progetto che abolisca 
la censura cinematografica 
• salvo ì controlli per i mi
nori». ed esporre all'opinio
ne pubblica le oggettive dif
ficolta che si incontrino per 
la sua immediata approvazio
ne. esprimendo nel contem
po l'esigenza che siano ri
formate al più presto le nor
me cui finora si è riferita 
una parte della magistratu
ra per impedire la libera 
circolazione dei film: ci ri
solvere con la massima ur 
genza il problema della rap 
presentanza del cinema ru
llano all 'estero: d> contri
buire a sciogliere rapidam?n 
te gli interrogativi sui con
trolli che il ministero può 
esercitare nel settore dell'in
tervento pubblico nel cine
ma : e i adoperarsi perchè il 
Centro sperimentale e la Ci
neteca nazionale siano in 
grado di svolgere le loro fun
zioni col massimo frutto: 
f> partecipare att ivamente 
alle iniziative prese da as-
sociazioni. gruppi, circoli. 
ecc che si adoperano per 
promuovere la cultura cine 
autograf ica degli italiani, la 
Wiaturazione del lcro gusto 
« la crescita della coscienza 
civile at traverso spettacoli 
eh* rifiutano la volgarit* e 

la più bassa speculazione 
J mercantile ». 
j II senatore Pastorino ha 

manifestato — informa un 
comunicato — il più vivo in-

I tenesse per le indicazioni 
I che gli sono state fornite. Il 

ministro ha espresso l'opl-
I mone che il confronto di 
| idee e di iniziative sìa indi

spensabile in ogni campo ed 
I in modo particolare per il 
| cinema, in merito al quale 
! il contributo dei critici cine

matografici può risultare 
prezioso ai fini della solle
cita soluzione dei molti e 
pravi problemi che attual
mente investono il settore. 

A Roma lo Studio elettronico di Colonia 

Come un accordo diventa 
4: v >•: 

una catastrofe cosmica 
Nel ciclo dei «lunedì» del Teatro alle Arti sono state 
eseguite pagine, di. Stockhausen, Humpert e Hoeller 

ROMA - Nella serie dei « lu
nedì » del Teatro delle Arti, 
si è esibito, l'altra sera, lo 
Studio elettronico di Colonia. 
in collaborazione con il Goe
the Institut di Roma. Il com
plesso si dedica a ricerche 
foniche attraverso il sintetiz-
i tore dal aliale possono aver
si suoni elettronici e anche 
la trasDoslzione di suoni stru
mentali in elettronici. Si pos
sono evocare timbri di stru
menti, cioè, senza la presen 
za « ingombrante » degli 
stessi. 

In termini ancora più sem
plici si è visto, anzi si è sen
tito. come un pianoforte am
plificato. un organo elettro 
nico. un violoncello elettrico 
e un sintetizzatore bastino a 
produrre sonorità dense, pie
ne. persino invadenti. 

Aveva già notato l'Adorno, 
a proposito di Wagner, co 
me, a volte, la .->ut>er-stru 
mentazione spaccia gli even 
ti sonori per più di ouel che 
musicalmente sono. L'osserva-
z:one e; è balzata alla men 
te. quando le amplificazioni 
hanno assunto, appunto, una 
portata esteriore, eccedente 
il fatto sonoro originario. Un 
accordo che vibra può diven
tare una catastrofe cosmica; 
si ha un suono ingrandito. 
soggiogante, ma falso, allo 
stesso modo che un innocuo 
insetto, super-ingigantito, può 
assumere proporzioni mo
struose, eccedenti la natura
le misura. Sotto questo pro
filo e nella presunzione di 
sostituirsi ad altre fonti so
nore (l'orchestra, per esem
pio). la sperimentazione — e 
anche questa dello Studio di 
Colonia — registrerebbe un 
riflusso da traguardi più am
biziosi. Senonché. il linguag
gio non è qui sostituito da 
un altro sistema linguistico. 
ma si avvale di alterazioni 
apportate a quello tradizio
nale. 

Avendo dunaue ascoltato 
Atsonanzen 11976). di Hans 
Ulrich Humpert. compositore 
nato nel 1940 e Klanggttter 
(1977) di York Hoeller. nato 
nel 1944. non ci si sottrae 
all'idea di aver partecipato 
a una mascheratura di mu
siche tradizionali, per abile 
ed estrosa cTie passa essere 

Assonanze, che è il brano 
più valido, si compiace prò 

Io, Annie e l'Oscar: 
la solita speculazione 

ROMA — Il cinema Quiri-
netta. a Roma, oggi resterà 
chiuso. L'iniziativa del sin
golare sciopero l'ha presa 11 
gestore Corrado Bevilacqua. 
di concerto con tutti i dipen
denti, in segno di protesta 
perché la grande distributri
ce statunitense United Artists 
gli ha tolto, d'ufficio, la co 
pia del film lo e Annie, che 
il Quirinetta andava proiet
tando da alcuni giorni. In 
un locale nei pressi del Qui
rinetta. il Majestic del circui
to Amati, lo e Annie resta 
invece in cartellone. 

E' purtroppo ormai in virtù 
di una vecchia e perfida 
usanza che i distributori pro
muovono ai vertici del mer
cato. ogni anno, il film che 
risulta meglio premiato alla 
sagra degli Oscar. Per via 
del riconoscimento Hollywoo 
diano, infatti, /o e zinnie è 
balzato cosi, improvvisamen

te. dalle seconde visioni mi
nori (si poteva vedere a me
no di mille lire due settima
ne fa) alle prime, e dalla pe
riferia popolare ai salotti del 
centro cittadino. 

Al di là del singolo episo
dio di prevaricazione (é co-

I munque intollerabile che il 
i piccolo esercente venga can-
1 celiato cosi, « per principio » 
| egemonico, dal distributore e 

dal solito Amati), v'è da regi
strare ancora una volta uno 
scandaloso aspetto specifico 
di que.ito tipo di malcostume. 
Il distributore non si è cer
tamente affannato per prò 
curarsi nuove copie del film 
Io e Annie: quelle in circola
zione sono sempre le stesse. 
Se proprio si vogliono attua
re questi rilanci puramente 
speculativi, almeno bisogna 
garantire al pubblico un cor
retto e dignitoso servizio. 

Concerti-dibattito a Cagliari 

Confronto diretto 
tra pubblico e 

musicisti d'oggi 
Con Donatoni il primo degli incon

tri con i compositori contemporanei 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Con un concer
to diretto da Gian Luigi Gel-
metti si sono inaugurati a 
Cagliari le * Giornate di mu
sica contemporanea >, alla lo
ro seconda edizione. 

La manifestazione è stata 
organizzata dall'Istituzione 
dei Concerti di Cagliari nel 
l'ambito della sua attività an 
nuale. L'edizione dello scorso 
anno aveva ottenuto un gros 
so successo di pubblico, in 
particolare giovane, ma che 
aveva spesso dovuto rinun
ciare ai concerti per mancan
za di spazi. Quest'anno il mio 
vo Auditorio del Conservato
rio, che accoglie le manife 
stazioni, risolve in pieno i 
problemi dei posti. 

Cagliari aveva da sempre 
dovuto rinunciare ad una in
formazione precisa e puntua
le stmli avvenimenti della 
musica contemporanea. Le 
t Giornate » rispondono a que
sta necessità e mirano a met 
te re al corrente il pubblico 
del capoluogo regionale, con 

Per la Expo-Arte alla Fiera del Levante 

La pittura e la grafica 
di mezzo mondo a Bari 

Nostro servizio 
Nell'ambito delle iniziative 

promasse dalla Fiera del Le
vante, si è svolta a Bari fra 
il 4 e il 9 aprile la terza 
edizione di Expo-Arte. Al di 
là dell'effettivo giro d'affari e 
considerate le difficoltà del 
momento (è indubbia infatti 
una concreta recessione del 
mercato artistico), la mani-

prio di antiche gradevolezze | festazione barese merita sen-
foniche. ricercate come cor
rendo per la lunga navata di 
una cattedrale non ancora 
cosi sommersa da non fare 
udire il richiamo organisti
co di un « corale ». 

Nell'altro brano — Klanq-
gitter — un pianoforte rie 
voca malinconie rassegnate, 
che sembrano recuperare per
sino Satie. Nulla di male, be
ninteso. Sono, poi. tecnici e 
virtuosi eccezionali sia i due 
autori — Hans Ulrich Hum
pert (che manovra il sintetiz
zatore) e York Hoeller (or
gano elettronico e direzione 
musicale) — sia gli altri : 
Othello Liesmann (violoncel
lo) ed Herbert Henck. gio
vane. s tralunato e biondo 
pianista, che ha dato una 
invogliante esecuzione del 
Klavierstiick X. di Stockhau
sen (ne ha compasti undici 
tra il 1952 e il 1961). regi
s t rante un punto d'arrivo 
non soltanto dal punto di 
vista della tecnica, del tut to 
sottrat ta agli schemi della 
tradizione pianistica, ma an 
che sotto il profilo di una 
comunicabilità ancora possi. 
bile. e. infatti, non respinta 

z'altro una sottolineatura. 
Quest'ultima considerazione 
acquista un senso ancora più 
preciso, qualora si tenga con
to della pressoché assoluta 
assenza degli Enti locali nel 
campo delle ' arti visive. Il 
fenomeno non riguarda certo 
la sola città di Bari (o la 
Puglia) quanto piuttosto l'in
tero Mezzogiorno dove, a dif
ferenza di altre zone del Pae
se. ad un concreto crescere 
della domanda di base non 
ha corrisposto, salvo rare ec
cezioni. un'opportuna ed or
ganica politica culturale del
le istituzioni. Per restare an
cora nell'area barese, da se
gnalare la nascita di una 
Associazione amici dell'arte i 
cui intendimenti s ta tutar i ri
sultano rivolti ad una maggio 
re e più critica diffusione del 
fatto artistico, in s tret ta con
nessione con gli esperti e le 
forze culturali locali (dall'U
niversità agli artisti, agli ope
ratori in genere) e con l'in
tervento dei politici e dei pub
blici amministratori. 

Ma torniamo all'Expo-Arte: 
rispetto alle precedenti edl-

dai « glissandi » a palme zioni o di altre mantfestazlo-
aperte (le mani sono fascii-
te. per protezione), dalle 
schiacciate, sulla tastiera, di 
avambracci e punta di gomiti. 
dai trilli scavati nell'acciaio. 
Si t ra t ta , però, di suoni le
gati ad un tempo che non è 
più « di oggi ». 

e. v. 

ni simili, la formula indivi
duata questa volta a Bari 
(ogni galleria doveva presen
tare un solò art ista) ha sen
za dubbio contribuito ad una 
più chiara leggibilità del com
plesso delle opere proposte. 
Grazie ad un notevole conte
nimento delle presenze nume
riche e quindi anche con un 

maggiore respiro « fisico » 
concesso ai vari stand, si è 
finito per propiziare una ras
segna per molti versi chiara 
ed anche utile sul piano di
dattico. Considerato il taglio 
monografico della Fiera, la 
gran parte delle gallerie ha 
d'altra parte finito per avan
zare nomi ormai ben collau
dati . preferendo m sostanza 
muoversi su un terreno sicuro 
piuttosto che giuocare tutte 
le proprie carte su artisti di 
non larga notorietà. 

Sulla scorta di quanto detto 
fin qui ben poche sono state 
le novità di un qualche rilie
vo, fra le quali mette conto 
evidenziare la statunitense 
Pat Steir (presentata dalla 
galleria Bonomo di Bari), una 
raffinata giovane artista atti
va lungo il versante della co 
siddetta antropologia espressi
va, e Nicola De Maria (gal
leria Toselli di Milano), auto 
re di una serie di preziosi 
esiti grafici. 

Da rilevare sempre in que
sto primo ambito, il lavoro 
di una artista quanto mai 
accattivante come Renata 
Boero (galleria Martano di 
Torino) e gli operatori della 
«Cooperativa Esperienze cul
turali» di Bari (Conenna. Car-
nemolla e Ciraldo). Ben rap 
presentati alcuni artisti or
mai classici (da Afro a 
Fontana, da Melotti a Rotel
la a Veronesi), cosi come di 
rilievo è apparsa la pattuglia 
costituita da una serie di per 
sonaggi di spicco della con
temporanea ricerca espressi
va (da Paolinl a Pistoletto. 
da Battaglia a Verna a Zaza). 
Accantonate certe velleità, co
me la mostra « Ipotesi 80 » 
allestita durante l'edizione 
dello scorso anno, anche la 
presenza straniera risulta ac
cettabile. anche se la gestio
ne affidata alle rappresen
tanze diplomatiche ufficiali 

ofire il fianco a non poche 
perplessità. 

In questo settore, composto 
dalle rappresentanze dell'Au
stralia. dell'Austria, del Ca
nada. della Francia, della 
Gran Bretagna. della Gre 
c:a. dei Paesi Bassi, del Perù. 
della Romania, della Spagna 
e dell'Unione Sovietica, assu
mono un significato partico
lare almeno due « personali ». 
La prima dedicata all'inglese 
Joe Tilson (nel caso integra
bile con un'eccellente serie 
di opere di Richard Smith e-
sposte dal veronese Studio La 
Città) e la seconda riserva
ta all'austriaco Helmut Scho-
ber. autore in questa circo
stanza di una suggestiva in
stallazione. Qualche impor
tante sorpresa anche nel set
tore della grafica dove, in 
mezzo a testimonianze talvol
ta di poco conto, è stato pos
sibile scoprire alcune propo 
ste di notevole livello, da Mo-
randi a Tobey ad una splen
dida suite di Ben Nieholson. 

Infine anche a Bari, come 
in altre occasioni del genere 
si è ritenuto giusto separare 
in padiglioni diversi gli arti
sti impegnati nella casiddetta 
ricerca dalla sempre nutr i ta 
compagine dei figurativi. Vie
ne da chiedersi, anche ai fini 
di una corretta informazione. 
se questa edificazione di stec
cati sia alla fine giusta: oppu
re. come taluni credono, non 
fosse forse opportuno proce
dere ad una scelta più accu
rata nella seconda delle due 
sezioni citate, in modo da su
perare ogni passibile ghettiz
zazione e venendo casi ad 
offrire ad un pubblico, in fon
do non specializzato, un'im
magine meno tranquillante 
ed asettica di quella che in 
realtà è la non semplice ca
sistica dei lavori in corso. 

Vanni Bramanti 

un quadro quanto possibi
le esauriente, degli avveni
menti relativi all'evolversi 
della ricerca musicale. Carat
teristica del programma è 
quella di ricercare, attraver
so un colloquio diretto tra il 
pubblico, i compositori e gli 
esecutori, i perché e il comò 
di certi avvenimenti musicali, 
di certe scelte di linguaggio. 
Questo, però, mettendo seni 
pre in primo piano i problemi 
dei perché dell'operare arti
stico. della funzione del com
positore e del musicista, come 
intellettuale e responsabil
mente e concretamente ope
rante nella realtà sociale 

Il primo incontro, con il 
quale si è aperta la manife
stazione. ha proposto questi 
temi attraverso un colloquio 
con Franco Donatoni. 11 musi
cista ha raccontato ad un pub 
blico nient'affatto distratto il 
senso del suo lavoro di coni 
positure. Pubblico, abbiamo 
detto, non distratto perché 
non ha accolto l'invito a con
siderare il coni|)ositore come 
un solitario compilatore di 
partiture e l'ascoltatore del
la musica come voyeur inutil
mente passivo. 

Il dibattito, negando le prò 
vocatorie proposizioni di Do
natoni (note ormai da tem
po). ha riconfermato, unani
memente. la fiducia nel musi
cista come uomo ed intellet
tuale il cui operare si innesti 
nella globalità della vita civi
le. Donatoni era presente, con 
i coni|X).sitori Renosto. Cor
reggia ed Krminio. alla sera
ta inaugurale. 

lx? musiche degli autori ci
tati e di Berio. assente, sono 
state dirette da Gian Luigi 
Gelmetti. che il pubblico ca
gliaritano ha ritrovato nel 
pieno della sua maturità arti
stica. Ottimi gli strumentisti 
dell'orchestra stabile di Ca
gliari ed i solisti, il violoncel
lista Franco Maggio Orme-
zowski e Francesco e Anto
nio Pittau. 

La manifestazione — la cui 
realizzazione è in buona parte 
dovuta al musicista sardo 
Franco Oppo — è unanimemen
te sostenuta da tutta l'Istitu
zione di Cagliari e sarà anco 
ra occasione per un dibattito 
sulla funzione della musica e 
degli organismi che istituzio
nalmente ne garantiscono la 
vita e la conoscenza. Ricor
diamo che queste < Giornate 
di musica contemporanea » 
hanno un rilievo che va oltre 
la vita musicale di Cagliari. 
perché propongono ben tredi 
ci composizioni in « prima * 
esecuzione assoluta, venti in 
* prima » esecuzione italiana. 
cinquanta compositori presen
ti nei programmi: dieci con
certi e cinque incontri dibat
tito con compositori: oltre il 
nome di Donatoni. già citato. 

.ricordiamo Clementi. Sciarri-
no. Razzi e Chiarucci. 

Nell'ambito della vita mu 
sicale cagliaritana e sarda si 
annuncia. organizzato dal 
PCI. un dibattito guidato e 
introdotto da Luigi Pestalozza 
sul « Fare musica oggi ». pre
ceduto da un seminario del 
Partito sui problemi della vi 
ta musicale in Sardegna nel 
quadro della riforma deali En
ti lirici e. più in generale, del 
decentramento e delle nuove 
competenze regionali. 

Giovanni Spissu 

Straordinario concerto del quintetto di Lester Bowie al Teatro Tenda 

E' sempre la «grande musica nera» 
1 Dei singoli brani eseguiti I fare for the Warriors (fanfa-
! dal gruppo non si può nean- ra per i guerrieri), prolago-

ROMA 
battito 

— Sci corso di un di j te il problema della * jazzi 
tenutosi al festival i fa * (oggetto in passato di co 

jazz di Pisa un paio d'an \ si - tante polemiche), sugge
rì fa. alle domande spesso in- j rendane un'accezione piutto-
telligentissime di numerosi cri- I sto ampia ma anche esclusi-
tici. operatori, conoscitori di \ ra. non formale ma di atteg-
estetica nero americana, di so- ! giamento. Ciò che emerge-
ciologia musicale, o più sem- ' ra prepotentemente, insomma. 
plicemente di ascoltatori in- > dalla musica di questi cinque 
tervenuti alla rassegna, i com- t straordinari personaggi (an-
ponenti dell'Art Ensemble of ! che in senso teatrale), era la 
Chicago rispondevano ostina- | priorità del rapporto fisico 

I tornente, in maniera quasi ir-

confrabbassiita Malachi Favor» oggi «I fianco di Bowit 

j Tifante e apparentemente non 
molto creativa. « It's Great 
Black Music » (è grande mu 
sica nera). 

Dal concerto svoltoti lunedì 
; sera al Teatro Tenda di piaz 

za Mancini, che vedeva prò 
j tagonisti due dei musicisti par-
[ teapanti a quel dibattito, era 
I molto facile capire che un 

motivo di distanza incolmabi-
j le fra le posizioni di quei cri 

liei e di quei musicisti era co 
stituito dall'abitudine irrìnun 
ciabìle dei primi a mediare 
ogni cosa attraverso il linguag
gio verbale, e dall'abitudine 
consolidata dei secondi ad e-
sprimersi (socialmente e 
quindi anche politicamente) 
nel linguaggio musicale, e per 
di più attraverso la scena. 

La musica ascoltata l'altra 
sera, in sostanza, al di là dei 
numerosi e peraltro graditis
simi ammiccamenti, stimolava 
con forza una riflessione sul
la * dirersità » della musica 
afro americana ; nella sua at
tualità, rispetto ad altre pro
poste ascoltate a Roma in que-
sti mesi, poneva radicalmen-

con io strumento e con la mu
sica, il privilegio accordato 
alla comunicazione diretta. 
musicale, non mediata ap 
punto. Questo atteggiamento 
ha probabilmente contribuito 
più di ogni altra cosa a sta
bilire un'atmosfera emozio
nante. a convincere i duemi
la presenti a celebrare in ma 
niera gioiosa l'avvenimento 
così inusuale. 

che accennare, per ovvie ra
gioni di spazio. Va però sot
tolineata la statura notevo
lissima e la capacità espres
siva davvero insolita di tutti 
indistintamente i componenti 
del quintetto: Amina Claudi-
ne Nyers (pianoforte e voce). 
anzitutto, dalla quale ci si 
aspettava molto e che ha su
perato di gran lunga le at
tese più esigenti: l'altosaxo-
fonista Arthur Blylhe. dotato 
di eccellente feeling e pre
ziosissimo interlocutore di 
Bowie: l'inesauribile Philip 
Wilson (percussioni), sentito 
a livello delle sue migliori 
collaborazioni con Braxton; 
lo straordinario attore<rontrab-
bassista Malachi Favors. nel
la consueta foggia alla Fan 

Documento PCI sul teatro 
Un ampio documento 

sulla gestione del teatro 
pubblico (di cui pubbliche
remo il testo) è stato ela
borato dalla sezione cul
turale del Parti to a con
clusione del Seminano na
zionale svoltosi su questo 
tema nel mese di febbraio. 
In esso si evidenziano i 
mezzi perché il teatro pos
sa divenire un servizio so-
ciRle a contatto con lar
ghe masse di cittadini e 

farsi strumento di cono
scenza critica della realtà. 
Il documento dei comuni
sti esamina poi in partico
lare i problemi delle varie 
componenti del settore e 
ricorda che il Seminano 
ha dedicato un'ampia 
analisi ed un approfondi
to dibattito ai teatri sta
bili. cosi come al contri
buto che è venuto in que
sti anni dal movimento 
delle cooperative teatrali 
e dei gruppi sperimentali. 

vista di assoli letteralmente 
meravigliosi; e infine il mae
stro di provocazioni Lester 
Bowie. in una veste assoluta
mente impensabile (e bisogna 
dire molto più ricca) per chi 
lo avesse ascoltato la scorsa 
estate in compagnia di stru 
mentisti europei (in concerti 
che pure erano di grande in 
teresse). E non è certo que 
stione di scale di valori (che 
non avrebbero senso), ma 
più semplicemente di comu
nanza di poetica e di retag 
gio. Lunedì sera l'identità di 
vedute (non solo musicali) 
fra i protagonisti era assolu
ta. e favoriva quindi la cir
colazione continua di stimoli. 
di idee, di opinioni fra i mu
sicisti. 

Ci sarebbero ancora tante 
cose da dire, sulla splendida 
voce di Claudine Myers. sul
le capacità tecniche sorpren
denti dei singoli musicisti, sul
l'attitudine teatrale come ele
mento costitutivo fondamen
tale dell'atteggiamento di cui 
dicevamo all'inizio, sulla ro 
ce strumentale particolarissi
ma di Bowie. sul rapporto 
(spesso conflittuale) fra que 
sta musica e la storia del 
jazz che ne è il presupposto 
f.n troppo evidente. Ci augu
riamo di poterne parlare in 
altre occasioni, magari me
no rare di quella offertaci V 
altra sera. 

Filippo Bianchi 
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